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Tariffe Acqua e ATO 
 
Sozzani contro Nobili sulla questione “acqua”? Lo confermerebbero le dichiarazioni 
apparse sulla stampa in questi ultimi giorni rilasciate dai due Presidenti delle 
Province di Novara e Verbano Cusio Ossola. Per anni il centro destra del VCO aveva 
accusato il centro sinistra di voler gestire l’ambito insieme con Novara; si diceva “è 
più conveniente stare da soli”; ora si capovolgono le situazioni ed è Novara che 
chiede di uscire dalla gestione comune, poiché Nobili ha sbandierato che le tariffe 
2011 prevedono aumenti più contenuti nel VCO rispetto a quelli del novarese. 
Mettere insieme gestioni profondamente diverse è sicuramente difficile, ma era (ed 
è) la strada che con fatica, ma anche con coraggio, avevamo seguito nel 
precedente ciclo amministrativo quando, in larga maggioranza, gli enti locali 
(Province e Comuni) erano gestiti dal centro sinistra. 
Allora (2006) si partì da una situazione in cui le tariffe (ma anche i costi) erano più 
bassi a Novara (soprattutto Novara città) e più alti nelle città del VCO.  Si stabilì 
che, con gradualità e preservando le località di montagna, si sarebbero unificate le 
tariffe entro il 2011.  La gestione del centro destra era partita male, nel senso che 
la loro prima decisione (fine 2009) aveva allargato la forbice tra le tariffe e aveva 
sancito (nella delibera d’indirizzo) che ci dovesse essere un impossibile equilibrio tra 
costi e ricavi in ciascun “ambito omogeneo”. Ciò è pura demagogia poiché è 
evidente che i ricavi sono di gran lunga superiori (e i costi sicuramente più bassi) 
dove ci sono tanti utenti concentrati in territori di pianura (Novara città è l’esempio 
più macroscopico) rispetto a territori ampi, di montagna e con un numero modesto 
di utenze (come gran parte del VCO). La decisione assunta nell’ultima Conferenza 
dell’ATO è solo ragionevole e riporta le scelte nel solco delle indicazioni che erano 
state fissate al momento della costituzione dell’ ATO e della società di gestione 
Acque Novara VCO. 
Per il resto, ci pare che Nobili e Sozzani abbiano iniziato “il gioco delle parti” e che 
lo scontro tra di loro non è altro che il venire al pettine dei nodi strutturalmente 
interni al centro destra: una logica che mette al primo posto gli interessi corporativi 
piuttosto che quello della gestione solidale un po’ in tutti i campi; ciò diventa più 
grave se si tratta di gestire un bene fondamentale come quello dell’acqua. 
Non sappiamo e non vogliamo intrometterci nella disputa tra chi ha avuto i 
maggiori o minori meriti all’interno del centro destra nel trovare gli equilibri che 
hanno portato alle ultime decisioni dell’ ATO; registriamo semplicemente una 
positiva inversione di rotta rispetto ad una situazione che avevamo ampiamente 
denunciato a partire dal 2009. Per il prossimo futuro e per le scelte che la Regione 
dovrebbe compiere a breve (assegnazione alle Province dell’autorità di governo del 
ciclo idrico integrato al posto degli attuali ATO) siamo per la “gestione associata” di 
Novara e Verbano Cusio Ossola e segnaliamo come positiva e clamorosa 
l’inversione di rotta dichiarata da Nobili che contrasta con tutto quanto il locale 
centro destra (Lega Nord in testa), aveva sbandierato in lunghi anni di sterile 
polemica compresa l’ultima campagna elettorale. 
Rimangono da verificare alcune situazioni che riteniamo anomale come quella dei 
“Comuni Riuniti” e soprattutto quella di “Idrablu con Domodossola”: sono divisioni 
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all’interno del VCO che Sozzani rileva come “squilibrio” e, al proposito, non 
possiamo dargli torto. Rimangono anche da verificare i motivi per cui le tariffe 
approvate sarebbero “più basse rispetto a quelle programmate nel 2006”: ci 
auguriamo che dipendano da migliorate gestioni, ma temiamo che siano tali per la 
semplice ragione che non sono stati fatti tutti gli investimenti previsti e che si siano 
tagliati i ristorni a favore delle Comunità Montane per diverse centinaia di migliaia 
di euro all’anno (dal 5% al 3% delle tariffe riscosse). 
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